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Votata lamanovra,
maglihoteldi lusso
finiscononelmirino
Italia Nostra: «Suolo agricolo da preservare»

L’assesta mento di bi lanc io
è s t a t o a p p r o va t o . U n e s i t o
non scontato dopo una setti-
mana di nervi tesi tra maggio-
ranza e opposi zione. L ’ostru -
zionismo del centrosinistra e
Onda ha però dato i suoi frutti
e portato a un colpo di scena:
il ritiro da parte di Fugatti del-
l’intero articolo 10, che preve-
de va a um en ti al le in de nn it à
pe r la g i u n ta e p er g li e s po -
ne n ti d el l a C a me r a d i C o m-
merc i o. Tut tav ia, la st rategi a
ostruzion istica mirava al riti -
ro anche di un altro articolo, il
43, che permette di costruire
più f acilm ente hotel di lu sso
sulle aree agricole non di pre-
gio. Il 43 è en trato in vigo re,
pur con qualche lieve modifi-
ca. E non piace Italia Nostra.
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Cassaghi, Roat

Consiglio provincialeAumento indennità, saltato l’articolo
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La presidente di Italia Nostra rilancia l’idea dell’albergo diffuso
«In Trentino il suolo agricolo è solo il 10%, non deve essere toccato»

«Hotel a cinque stelle,
la norma è dannosa
Usiamogli edifici storici
dei piccoli centri»

L’affondo
ambientalista

TRENTO Il dado è tratto. La mo-
difica della norma che preve-
de la pos sib ili tà di cost ru ire
alberghi di lusso su aree agri-
co le è p as s at a , s ep p u r e c o n
un a vers io ne r ivi si ta t a do po
l’ost ru zi on is mo de ll ’o p p o s i -
zi o ne . Ne ll a nu ova vers i on e
l’articolo 43 prevede la possi-
b i li t à d i r e a l i z z a re i f a m o s i
ho tel a c i nq u e s te l l e, e n o n
solo, in zone «non di pregio»
e «contigue» al tessuto urba-
no. L’assessore all’urbanistica
Mattia Gottardi, poi, rilancia
la palla ai Comuni chiarendo
che «si tratta solo di una nor-
ma che consentirà alle ammi-
n i s t r a z io n i d i fa r e d e l l e va -
ri a n t i s e lo de si d er an o », h a
detto. Un pa rticol are non da
poco che ri mette nelle m ani
de l Com une d i Tre Vil le an -
che il caso dell’hotel di lusso a
Campo Carlo Magno. Ma tut-
to questo non basta a convin-
cere It al ia No st ra Tre nto. L a
p r e s i d e n t e E m a n u e l a B a l -
d r a c c h i r i t i e n e l a m o d i f i c a
c o m u n q u e « d a n n o s a p e r
l’am bi en te » e ri la nc i a l ’i de a
de l l ’ h ote l di f fu s o ne i ce n t ri
storici dei piccoli Comuni.

L a m o d i f i c a d e l l a n o r m a
sugli hotel di lusso nelle aree
agricole è passata, dal punto
di vista ambientale quale im-
patto potrebbe avere? In que-
sti giorni si è discusso molto
dell’idea di costruire un me-
ga albe rgo a c inque s telle in
u n ’ a r e a b o s c h i va a C a m p o
Carlo Magno. Cosa ne pensa?

«Sono sempre stati troppo
disinvolti, soprattutto a Cam-
piglio. Il turismo è già molto
a c c e n t u a t o e s i d o v r e b b e
p u n t a r e s u u n t u r i s m o d i
qualità , invece per risponde-
re a quello di massa i volumi
d e vo n o d i v e n t a r e s e m p r e
m a g g i o r i , s e m p r e p e r f o r -
manti e in luoghi sempre più
p a r t i c o l a r i . A b b i a m o v i s t o
ch e l ’amm i ni s tr a zi o ne p u b-
bl ic a n on tu tel a l ’i m ma gi n e
del territorio l egato alla pro-
pria storia e cultura anche in
occasion e d ella famosa mal-
ga Za n go l a. Le a m m in i st r a-
zioni pubbliche sono rivolte a
un t u ri sm o c he pre te nd e d i

travolgere il territorio. Hanno
u n a v i s i o n e d e l s u o l o d a
sfruttare. Dicono: diamo le ri-
sposte a un turismo che non
si accontenta. E il turista vuo-
le la discoteca in mezzo al bo-
sco».

M a s e i l tu r i s t a s c e g l i e i l
T r e n t i n o c o m e m e t a f o r s e
cerca un tipo di ricettività di-
versa da quello di massa tipi-
ca d el le p iù fa mo s e loc a li tà
turistiche del divertimento?

«Siamo arrivati al parados-
so in cui sarebbe meglio esse-
re amministrati dai manager
p u b b l i c i t a r i c h e d a i n o s t r i
a m m i n i s t r a to r i . i m a n a g e r
di co no c h e il T re nt i n o d eve
essere quel luogo in cui si re-
s p i r a , s i r i t r ov a l a p a c e e i l
m o d o d i r i g e n e r a r s i . L o r o
h a n n o c a p i to q u a l i s o n o le
potenzial ità del nos tro terri-
torio, gli amministratori non

ancora. Purtroppo».
Il presidente Maurizio Fu-

gatti nel ribadire la necessità
di fare un salto di qualità sul
fronte della ricettività, ha ri-
co r d a t o c h e in T re n t i no g l i
hotel a cinque stelle sono ap-
p e n a n o ve , m e n t r e i n A l t o
Adige l’offerta è di 62.

«Se vogliamo alzare la qua-
li tà d el l’offert a r ice tt iva p uò
anc he an dare be ne , ma non
v a b e n e c h e p e r a r r i v a r e a
qu e sto si de b ba sf r ut t ar e l e
aree agricole. Si possono uti-
lizzare zone artigianali e resi-
de n z i al i , il s uo l o ag r i co l o è
talmente prezioso e già tanto
sfrutta to che non va toccato.
Soprattutto in Trentino con la
sua orografia. Il suolo agrico-
lo è limitato e va preservato in
toto perché è già s tato tanto
sfru ttato. Di tutta la super fi-
cie del Trentino solo il 10% è

agricolo. Il suolo vergine è il
nostro laboratorio vitale non
possiamo considerarlo come
dei metri quadrati da sfrutta-
re. Qu ando fa comod o guar-
d i am o l ’ A l to A d i g e , m a p o i
non prestiamo attenzione al-
le politiche ambientali altoa-
tesine».

Qu al i st ra teg ie s i d ov reb -
bero m ettere in atto p er mi -
gliorare a qualità dell’offerta
r i c e t t i v a s e n z a i n c i d e r e i n
mod o neg ati vo su ll’a mbi en-
te?

« Po t r e m m o u n i r e l e d u e
cose che stan no distr ugge n-
d o l ’a s s e s s o r e G o t t a rd i e i l
p r e s i d e n t e Fu g a t t i , o s s i a i l
suolo agricolo, (ha cementato
a n c h e i 2 7 e t t a r i pe r f a r e i l
Music Arena), e la demo rico-
st r u z io n e d e i cen t r i s to ri c i ,
ch e è un’altr a sp ia na ta s ul la
nostra cultura, perché le case
dei centri storici devono esse-
re dotate di capotto, balconi e
vet ra te . Un i am o q ue s te du e
problematiche, facciamo del-
le analis i seri e e reali zzia mo
hotel di lusso nei centri stori-
ci che sono sotto utilizzati e lo
sono perché non c ’è mai stata
una politica di intervento. Da-
re i n c e n t i v i p e r i l r ec u p e r o
de gl i ed if ic i stor ic i, f are d ei
pr og e tt i e re c up e ra r li co me
luoghi di vita: questa è la di-
rezione. Serve una politica or-
ganica e all’interno di questa
ci stanno benissimo interven-
ti di altissima qualità, se fac-
ciamo l’albergo diffus o recu-
perando anche i materiali e le
tipolo gie, che s ono straordi-
narie. La Provincia di Trento
con la sua specialità potrebbe
r il a n c i a r e q u e s ti ce n t r i c h e
sono piccoli mondi. Poi ci so-
n o l e b a i te , pu n t i a m o s u l l a
qualità, ma mettendo in risal-
to l e s p ec i f ic i t à e l a c u l tu r a
del territorio».
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Baldracchi
Politici
troppo
disinvolti
Siamo al
paradosso
che sarebbe
meglio
essere
ammini-
strati dai
manager
pubblicitari
Loro hanno
capito le
potenzialità
del nostro
territorio

di Dafne Roat
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